
P
er chi si ravvede lo scu-
do penale non è auto-
matico.  È  quanto  
emerge dalla legge di 

Bilancio 2023, pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale il 29 dicem-
bre scorso (legge n. 197/2022), 
nella parte in cui disciplina il 
ravvedimento cosiddetto spe-
ciale delle violazioni tributa-
rie, fruibile sino al 31 marzo 
2023, che consente di sanare 
alcune violazioni afferenti al-
le dichiarazioni relative al pe-
riodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2021 e a quelli pre-
cedenti, beneficiando di san-
zioni ridotte a un diciottesimo 
del minimo nonché della pos-
sibilità del pagamento dilazio-
nato. Ma attenzione: alla pos-
sibilità di accedere al ravvedi-
mento speciale non corrispon-
dono in automatico anche la 
non punibilità o altri effetti 
premiali sul piano penale, per 
potere fruire dei quali, in as-
senza di una norma ad hoc, bi-
sogna rispettare le stringenti 
condizioni contenute nel dlgs 
74/2000 agli artt. 13 e 13-bis. 
Ovvero il ravvedimento deve 
intervenire prima che l’auto-
re del reato abbia avuto for-
male conoscenza di qualun-
que attività di accertamento 
amministrativo o di procedi-
menti penali.

Il ravvedimento specia-
le. La Manovra 2023, sulla ba-
se di quanto disciplinato ai  
commi 174 e seguenti dell’art. 
1, consente di fruire, sino al 
31 marzo prossimo, di un rav-
vedimento speciale delle vio-
lazioni tributarie riguardanti 
le dichiarazioni relative al pe-
riodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2021 e a quelli pre-
cedenti, e di beneficiare non 
solo di sanzioni ridotte a 1/18 
del minimo, ma anche della 
possibilità del pagamento di-
lazionato (si veda ItaliaOggi 
Sette del 9 gennaio 2023). In-
fatti, a differenza del ravvedi-
mento ordinario di cui all’art. 
13 dlgs 472/1997, il versamen-
to delle somme dovute, ovve-
ro delle imposte, delle sanzio-
ni  ridotte  e  degli  interessi,  
può essere effettuato in otto 
rate trimestrali di pari impor-
to con scadenza della prima 
rata il 31 marzo 2023; mentre 
le rate successive saranno da 
versare entro il 30 giugno, il 
30 settembre, il 20 dicembre e 
il 31 marzo di ciascun anno 
(comprensive di interessi nel-
la misura del tasso legale). La 
regolarizzazione si  perfezio-
na con il versamento di quan-
to dovuto, ovvero della prima 
rata, entro il 31 marzo 2023, e 
con la rimozione delle irrego-
larità o omissioni.

La procedura per le con-

dotte  fraudolente.  Come  
espressamente  previsto  dal  
comma 174, il ravvedimento 
è precluso solo laddove le vio-
lazioni siano state già conte-
state, alla data del versamen-
to di quanto dovuto o della pri-
ma rata, con atto di liquidazio-
ne, di accertamento o di recu-
pero, di contestazione e di irro-
gazione delle sanzioni (com-
prese le comunicazioni deri-
vanti da controllo formale del-
le  dichiarazioni).  Di  conse-
guenza,  al  sussistere d tali  
condizioni, l’accesso all’istitu-
to del ravvedimento speciale, 
così come di quello ordinario 
di  cui  all’art.  13  dlgs  
472/1997, è consentito anche 
per le  condotte dichiarative 
fraudolente: possibilità che è 
stata oggetto di conferma pro-
prio nell’anno appena passa-
to da parte della Agenzia del-
le  entrate,  con  la  circolare  
11/E del 2022, che ha chiarito 
la fruibilità da parte del con-
tribuente dello strumento del 
ravvedimento operoso per re-
golarizzare anche le violazio-
ni fiscali connesse a condotte 
fraudolente.

La  non  punibilità  per  
fraudolente e infedeli di-
chiarazioni.  Tuttavia,  sul  
piano penale, affinché sia ga-
rantita la non punibilità, il le-
gislatore pretende una resipi-
scenza ancor più spontanea. 
Chiaro infatti è l’art. 13 com-
ma 2 dlgs 74/2000 (come da ul-
timo modificato nel 2019 me-
diante l’inserimento nel nove-
ro dei reati anche delle frodi fi-
scali): la norma infatti preve-
de sì che i delitti di dichiara-

zione  fraudolenta  mediante  
uso di fatture per operazioni 
inesistenti (art. 2) o mediante 
altri artifici (art. 3), nonché di 
dichiarazione infedele (art. 4) 
non siano punibili se i debiti 
tributari, comprese sanzioni 
e interessi, sono stati estinti 
mediante integrale pagamen-
to degli importi dovuti, a se-
guito del ravvedimento opero-
so; ma impone al contempo 
una  rigorosissima  condizio-
ne, ovvero che il ravvedimen-
to sia intervenuto prima che 
l’autore del reato abbia avuto 
formale conoscenza di acces-
si,  ispezioni,  verifiche  o  
dell’inizio di qualunque attivi-
tà di accertamento ammini-
strativo o di procedimenti pe-
nali.  In  altre  parole,  come  
esplicitato anche dalla citata 
circolare 11/E, la norma, disci-
plinando anche per le condot-
te dichiarative fraudolente le 
conseguenze penali del ravve-
dimento operoso e precisando 
le condizioni alle quali tali ef-
fetti si verificano, ammette di 
fatto l’accesso all’istituto an-
che sotto il profilo sanzionato-
rio  amministrativo.  Ma  ciò  
fermo restando che la legitti-
mità dello stesso in tale ambi-
to prescinde dalle valutazioni 
che competono al giudice in se-
de penale e non soggiace ai li-
miti  posti  dalla  normativa  
sanzionatoria penale, che ap-
punto sono ben più stringenti 
e mantengono ferma la puni-
bilità del reato di fraudolenta 
o infedele dichiarazione ogni 
qualvolta si abbia avuto la for-
male conoscenza di qualun-
que attività istruttoria. 

Di riflesso, chiarisce la cir-
colare, il buon esito del ravve-
dimento  in  campo  ammini-
strativo non pregiudica in al-
cun modo le autonome valuta-
zioni sull’efficacia e sugli effet-
ti in ambito penale demanda-
te all’Autorità giudiziaria, ri-
manendo peraltro fermo l’ob-
bligo per gli Uffici di procede-
re, al ricorrere dei requisiti le-
gislativamente fissati, alla de-
nuncia della notitia criminis 
ex art. 331 c.p.p..

La non punibilità degli 
omessi versamenti e il pat-
teggiamento delle dichia-
razioni infedeli e fraudo-
lente. Nell’ottica di eviden-
ziare i riflessi che la corsa alla 
sanatoria può avere sul piano 
penale, viene inoltre in rilievo 
quanto disposto dal comma 1 
del medesimo art. 13: per i 
reati di cui agli artt. 10-bis 
(omesso versamento di ritenu-
te certificate), 10-ter (omesso 
versamento di Iva) e 10-qua-
ter comma 1 (indebita com-
pensazione di crediti non spet-
tanti) del dlgs n. 74/2000, è ri-
conosciuta la esclusione della 
punibilità se i debiti tributa-
ri, compresi interessi e sanzio-
ni, sono stati estinti mediante 
integrale pagamento degli im-
porti dovuti, anche a seguito 
del  ravvedimento  operoso,  
ma a patto che ciò avvenga 
prima della dichiarazione di 
apertura del dibattimento di 
primo grado.

Il  patteggiamento  dei  
reati tributari. Fatte salve 
le suesposte ipotesi di non pu-
nibilità, il comma 2 del succes-
sivo art. 13-bis dlgs 74/2000 

subordina la richiesta di pat-
teggiamento di cui all’art. 444 
c.p.p. al sussistere delle circo-
stanze tassativamente indica-
te, ovvero al caso di pagamen-
to integrale degli importi do-
vuti per estinguere i debiti tri-
butari, anche a seguito delle 
speciali procedure conciliati-
ve e di adesione all’accerta-
mento previste dalle norme 
tributarie, nonché al ricorre-
re del ravvedimento operoso.

Gli effetti penali del rav-
vedimento in sintesi. Sulla 
base dei citati artt. 13 e 13-bis 
del dlgs 74/2000, lo specifico 
riferimento al ravvedimento 
operoso: in primo luogo costi-
tuisce una causa di esclusio-
ne della punibilità per i reati 
di cui agli artt. 2, 3, 4, 5, sem-
preché sia intervenuto prima 
che l’autore del reato abbia 
avuto formale conoscenza di 
accessi, ispezioni, verifiche o 
dell’inizio di qualunque attivi-
tà di accertamento ammini-
strativo o di procedimenti pe-
nali, e per i reati di cui agli 
artt. 10-bis, 10-ter e 10-qua-
ter, comma 1, se sia intervenu-
to prima della dichiarazione 
di apertura del dibattimento 
di primo grado; in secondo luo-
go rappresenta uno dei pre-
supposti  (insieme  agli  altri  
istituti di definizione previsti 
dalle norme tributarie) ai fini 
della richiesta di patteggia-
mento.

La rateizzazione del de-
bito. Il comma 3 dell’art. 13 
dlgs 74/2000 precisa che qua-
lora, prima della suddetta di-
chiarazione di apertura del di-
battimento di primo grado, il 
debito tributario sia in fase di 
estinzione mediante rateizza-
zione, è dato un termine di tre 
mesi per il pagamento del de-
bito residuo,  termine che il  
giudice  ha  facoltà,  quindi  
nemmeno l’obbligo, di proro-
gare una sola volta per non ol-
tre tre mesi, qualora lo riten-
ga necessario. Questa disposi-
zione  diviene di  particolare  
importanza per valutare i pro-
fili di rilevanza penale deri-
vanti dal nuovo ravvedimen-
to speciale, perché, ove ci si av-
valga della rateazione conces-
sa dal legislatore, i pagamen-
ti, per beneficare della non pu-
nibilità,  devono  concludersi  
al  massimo  entro  6  mesi  
dall’udienza di apertura del 
dibattimento.

Il rispetto di tale scadenza 
per l’estinzione integrale del 
debito è peraltro, per espres-
so richiamo normativo, condi-
cio sine qua non anche per il ri-
conoscimento della circostan-
za  attenuante  di  cui  
all’art.13-bis comma 1, ovve-
ro di uno sconto di pena fino al-
la metà, e della non applica-
zione delle  pene accessorie;  
nonché per accedere al patteg-
giamento.

La sanatoria speciale, prevista dalla legge di Bilancio 2023, non mette in salvo dal reato 

I profi li penali del ravvedimento 

Non punibilità

Il ravvedimento operoso costituisce una causa di esclu-
sione della punibilità: 
• per i reati di fraudolenta e infedele dichiarazione di 

cui agli artt. 2, 3, 4, se intervenuto prima che l’autore 
del reato abbia avuto formale conoscenza di accessi, 
ispezioni, verifi che o dell’inizio di qualunque attività di 
accertamento amministrativo o di procedimenti penali

• per i reati di omesso versamento di ritenute e Iva e di 
indebita compensazione di crediti non spettanti cui agli 
artt. 10-bis, 10-ter e 10-quater comma 1, se intervenuto 
prima della dichiarazione di apertura del dibattimento 
di primo grado

Patteggiamento
Il ravvedimento operoso rappresenta uno dei presupposti 
ai fi ni della richiesta di patteggiamento di cui all’art. 444 
c.p.p.

Rateizzazione

Ove ci si avvalga della rateazione prevista dal ravvedimento 
speciale:
• all’apertura del dibattimento è dato un termine di 3 mesi 

per il pagamento del debito residuo, prorogabile una sola 
volta per non oltre 3 mesi

• i pagamenti per benefi care della non punibilità devono 
concludersi al massimo entro 6 mesi dall’udienza di 
apertura del dibattimento
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Il ravvedimento non fa da scudo 
Sul piano penale non ci sono automatismi sulla punibilità
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